

































	Comune di Nocera Superiore
	FTRP
	Federazione Internazionale Filochrista dei Romani Politeia

	COMUNICATO STAMPA
	Archeologia Ritrovata è la manifestazione culturale promossa dai Gruppi Archeologici d'Italia APS, associazione di promozione sociale impegnata da oltre sessant’anni nella tutela, valorizzazione e divulgazione del patrimonio storico, archeologico e culturale del nostro Paese.
	Giunta nel 2026 alla XXIII edizione, l'iniziativa rappresenta uno degli appuntamenti più significativi nel panorama nazionale delle attività dedicate alla conoscenza e alla salvaguardia dei beni culturali poco conosciuti, impropriamente detti ‘minori’.  Nel corso degli anni la manifestazione ha coinvolto numerose città italiane, centinaia di volontari e migliaia di cittadini, diventando un punto di riferimento per la promozione del patrimonio storico diffuso e spesso poco conosciuto.
	Le Giornate Nazionali di Archeologia Ritrovata sono state più volte insignite di medaglie celebrative dal Presidente della Repubblica, prestigioso riconoscimento che testimonia l'alto valore culturale e civile dell'iniziativa. L'obiettivo della manifestazione è quello di promuovere la conoscenza, la tutela e la valorizzazione di quei beni culturali che, pur possedendo un grande valore storico e identitario, rischiano di essere dimenticati o cancellati dalla memoria collettiva. Attraverso una rete diffusa di attività e iniziative, i Gruppi Archeologici d'Italia lavorano per restituire visibilità a siti, monumenti e testimonianze storiche spesso poco noti, ma fondamentali per comprendere la storia dei territori e delle comunità che li hanno abitati. Le Giornate Nazionali di Archeologia Ritrovata rappresentano quindi non solo un momento di approfondimento scientifico, ma anche un'importante occasione di partecipazione civica, capace di coinvolgere cittadini, studenti, studiosi e appassionati in un percorso di riscoperta della memoria storica e culturale del Paese.  All'interno della manifestazione viene inoltre conferito il Premio Ludovico Magrini, uno dei più importanti riconoscimenti istituiti dai Gruppi Archeologici d'Italia.
	Per l'edizione 2026 l'evento nazionale si svolge nell’Ager Nucerinus avente Città Capofila l’ antica Nuceria Alfaterna (l’odierna città di Nocera Superiore).
	La scelta di questo territorio è stata determinata dalla straordinaria ricchezza del patrimonio storico, archeologico e culturale che caratterizza l'intera area.
	La Valle del Sarno rappresenta infatti uno dei contesti storici più importanti della Campania Antica, sede di alcune delle città più grandi e rilevanti dell'antichità.
	Tra queste spicca l'Antica Nuceria, uno dei centri urbani più estesi e influenti dell'Italia meridionale in età romana, punto di riferimento politico, economico e culturale per un vasto territorio.
	La XXIII edizione delle Giornate Nazionali di Archeologia Ritrovata rappresenterà dunque un'importante occasione per far conoscere a studiosi, appassionati e visitatori provenienti da tutta Italia la straordinaria ricchezza storica e culturale di questo territorio.
	PROGRAMMA  ARCHEOLOGIA RITROVATA 2026

	giovedì 1 ottobre 2026
	Accoglienza dei partecipanti a Cava dei Tirreni (SA) - check-in Hotel Victoria Maiorino ****  Corso Mazzini, 4 - Cava dei Tirreni (SA) - Tel. 089/465327 - Rif. cell.349/5962603 (Sig.ra Roberta).
	Check-in Hotel Holiday Inn**** - Viale Riccardo Romano, 17 - Rif. 089/ 2132401 - Rif. cell. 348/4410534 (dott. Pietro Graziano).
	h. 18.30 - visita guidata del Borgo medievale di Cava dei Tirreni con il Gruppo Archeologico Nuceria APS
	h. 21.00- cena all’Hotel Victoria Maiorino; a seguire presentazione delle Giornate Nazionali di Archeologia Ritrovata 2026 e alla mancata visita di Longola di Poggiomarino causa incendio doloso.

	venerdì 2 ottobre 2026
	h. 8.00 - 1a colazione
	h. 9.00 - partenza per Palma Campania:
	h. 10.00 - visita dell’Acquedotto Augusteo;
	h. 11.30 - Avella: visite all’anfiteatro romano - Museo Immersivo Archeologico - M.I.A.;
	h. 13.30 - pranzo presso l'agriturismo "il Cerqueto " - Contrada Masseria - Marzano di Nola - Tel. 081/8250568 - cell. 347/1387247.
	(facoltativo o se interessati su prenotazione da fare entro lunedì 28 settembre)
	Menù proposto
	Antipasto all’italiana: salumi formaggi mozzarella
	Primo: Pacchero al Cerqueto: Salsiccia, pomodorini e grana
	Dolce della casa: torta alle noci
	Acqua, vino, caffè e digestivo.
	Euro 20,00 (venti/00)
	h. 15.30 - Lauro di Nola - paese dei murales. Visita del castello Lancellotti;
	h. 17.00 - Museo della ‘Tenda rossa’ di Umberto Nobile, cittadino di Lauro di Nola;
	h. 18.00 - villa romana di S. Giovanni del Palco e annesso convento.
	Sulla strada del ritorno visita della chiesa dell'Assunta a Pernosano, un unicum di memoria storica di età longobarda - Bene poco conosciuto.
	h. 21.00 - cena all’Hotel Victoria Maiorino

	sabato 3 ottobre 2026 - giornata interamente dedicata ai siti culturali di Nuceria Alfaterna - Nocera Superiore
	Menù proposto
	Primo: Paccheri allo scarpariello
	Secondo: Arista di maiale con piselli
	Frutta - Bibite
	Euro 20,00

	Domenica 4 ottobre 2026
	Saluti e partenza per i luoghi di provenienza.
	Per chi volesse rimanere ancora a Cava dei Tirreni per shopping e/o pranzo in ristoranti a scelta, la partenza sarà nel pomeriggio.

	Info: Gruppi Archeologici d’Italia APS
	dott.ri Felice Pastore - Sara Di Luzio - Desiree Divizia
	cell. 338/1902507 - 347/7569905 - 392/2380710

	Ti fa piacere contribuire alla riuscita dell’evento?...
	Dai un piccolo contributo acquistando la maglietta - ricordo
	I Gruppi Archeologici d'Italia (GAd’Italia) sono una APS/ETS - Associazione di Promozione Sociale - Ente Terzo Settore di volontariato, fondata nel dicembre del 1965 da Ludovico Magrini. L'organizzazione nasce con l'obiettivo fondamentale di contribuire alla tutela, alla salvaguardia e alla valorizzazione del patrimonio storico-archeologico e culturale italiano, operando attivamente al fianco delle istituzioni pubbliche e delle Soprintendenze. L'atto ufficiale di nascita del 1965 rappresenta l'unificazione di nuclei di appassionati e volontari già attivi sul territorio sin dal 1963, come il Gruppo Archeologico Romano (GAR) e il Gruppo Archeologico Tuscanese (GAT). La vera scintilla che ha dato vita a questo movimento è strettamente legata all'organizzazione di campi archeologici nazionali, in particolare quelli svoltisi a Cerveteri, nei pressi del Casale di Ceri.
	Attraverso questi campi estivi, centinaia di giovani si appassionarono alla materia e, una volta tornati nelle proprie città di residenza, iniziarono a fondare sezioni locali del gruppo. L'intuizione del fondatore, Ludovico Magrini, fu proprio quella di creare una partecipazione civile e diffusa per i beni culturali "dal basso", in particolare dei beni culturali abbandonati e poco conosciuti, che poi hanno dato vita alle Giornate Nazionali di Archeologia Ritrovata, giunta quest’anno alla XXIII Edizione.
	Tra gli anni '70 e l'inizio degli anni '80, l'associazione ha vissuto la sua stagione d'oro, arrivando a contare fino a 50.000 iscritti in tutta la penisola. Questo immenso vivaio di volontari ha avuto un impatto culturale enorme in Italia: moltissimi dei giovani che si erano formati o avevano fatto le prime esperienze di scavo e ricognizione con i Gruppi Archeologici d’Italia  hanno poi intrapreso carriere accademiche o sono diventati funzionari inseriti all'interno delle Soprintendenze e del Ministero dei Beni Culturali.
	Nel corso di oltre cinquant'anni di storia, l'azione dei Gruppi si è ramificata in diverse attività cruciali per il territorio:
	Collaborazione diretta sul campo con le autorità statali per campagne di scavo e ricognizioni di superficie.
	Divulgazione Editoriale: Storicamente affidata alla storica rivista "Archeologia", in seguito rinnovata nel periodico attuale "Nuova Archeologia".
	Protezione Civile: L'inserimento formale nell'Albo delle Associazioni presso il Dipartimento della Protezione Civile, offrendo supporto specialistico per la salvaguardia dei beni culturali in caso di calamità naturali.
	Riconoscimento Giuridico: Dal 2026, l'associazione è ufficialmente iscritta al R.U.N.T.S. - Registro Unico Nazionale Terzo Settore
	I Gruppi Archeologici d'Italia continuano ancora oggi a coordinare centinaia di sedi locali distribuite lungo tutto il territorio nazionale.
	*******
	Si ringrazia:
	COMUNI DI PALMA CAMPANIA  e NOCERA SUPERIORE

	PER I CONTRIBUTI ECONOMICI CONCESSI
	*******
	avv. Pasquale COLUCCI - arch. Giuseppe MOLLO - Livio TRAPANESE e
	Il  Gruppo ‘Camminare il Paesaggio’ di Cava dei Tirreni (SA)
	con Aniello RAGONE e Geltrude BARBA

	DIFFUSA SUL TERRITORIO NAZIONALE  - ALCUNI ESEMPI
	GRUPPO ARCHEOLOGICO ROMAMO

	Domenica 25 ottobre
	Visite guidate su un ampio tratto della via Appia Antica da Cecilia Metella fino a via Erode Antico
	e ritorno con spiegazione di diversi mausolei concentrati lungo la strada con visita anche dei resti della
	domus di Capo di Bove
	GRUPPO ARCHEOLOGICO ROMAMO

	Sabato 3 ottobre
	visite degli scavi della Domus Annii; Horti Domitiae Lucillae;Domus Liciniae Surae; Portico del Giovannone e antica farmacia della struttura Ospedaliera

	GRUPPO ARCHEOLOGICO VECCHIANESE ASRSA OdV
	Santuario di Santa Maria, via del Santuario, Vecchiano (PI).
	gruppoarcheologicovecchianese@gmail.com
	Tipo di Iniziativa:
	Conferenza “Le bonifiche del Territorio di Vecchiano all’epoca del Granducato”
	Breve descrizione dell’iniziativa:
	Nella conferenza si analizzeranno i progetti e le opere idrauliche che vennero poste in atto per regimare le acque della campagna prossima al lago di Massaciuccoli, al fine di creare nuove terre coltivabili, centri abitati e vie d’acqua di comunicazione e commercio. Si parlerà, inoltre, delle strutture coloniche e delle tracce che sono ancora individuabili sul territorio.
	GRUPPO ARCHEOLOGICO FALERNO CALENO
	VIA GRAZIADEI N. 76, 81056 SPARANISE, CE,
	APPIA DAY 2026
	MONDRAGONE (CE)
	PARCO ARCHEOLOGICO DELL'APPIA ANTICA  MONDRAGONE
	AVVENTURA NEL LABIRINTO

	25 ottobre 2026

